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XV Domenica «Per Annum»
Dt 30,10-14; Sal 18; Col 1,15-20; Lc 10,25-37
Chi è il mio prossimo?

1. Mi sembra che la lettura da cui partire oggi sia la seconda, perché dice chi sia realmente Gesù e ci aiuta a comprenderlo.
Vengono dette due cose.
a. Che è l’immagine del Dio invisibile, cioè guardando Lui, ascoltando Lui, noi riusciamo a vedere il volto del Padre, a vedere come si comporta Dio: «chi vede Lui vede il Padre». (Gv.12,45)
b. Poi diceva la seconda lettura che Lui è il capo della Chiesa, cioè è la nostra testa. Lui deve essere la fonte di tutti i nostri pensieri, sentimenti e atteggiamenti, perché il corpo agisce ubbidendo alla testa.

2. Il Vangelo ci ha detto come si comporta Lui. 
- La parabola del Buon Samaritano racconta la vita di Gesù, è Gesù il Buon Samaritano dell’umanità, 
- Lui è capace di avere compassione dell’uomo: di te, perché sei tu l’uomo incappato nei briganti. Il peccato ti lascia mezzo morto sulla strada della vita.
- Lui vede il bisogno, si ferma, si abbassa per sollevare, ha cura, fa tutto per portare noi all’albergo della salvezza. L’EUCARISTIA che stiamo celebrando è la medicina che versa sulle nostre ferite.

3. Noi siamo chiamati ad agire nello stesso modo. Dobbiamo ubbidire alla sua voce, a ascoltare la parola che è dentro la tua bocca, nel tuo cuore, perché la parola profonda che è in noi è la sua.

4. Se noi non ci specchiamo in lui diventiamo
a. o briganti, che rubano la vita degli altri per sé. 
- Anche dentro la stessa casa: dei figli che sfruttano i genitori, che li usano e li scaricano, che prendono quello che serve e non vedono quello di cui loro hanno bisogno, il loro dolore.
- Dentro una comunità: la frequento quando voglio prendere ciò che mi serve, a livello sacramentale, a livello educativo, a tutti i livelli, e poi faccio la scelta che mi è più comoda, non guardando il bisogno, le ferite di quella comunità.
b. Oppure diventiamo indifferenti come il sacerdote o il levita, incapaci di muoverci a compassione.

5. Vuoi essere capace di amare? Vuoi fare bene al tuo prossimo?
Lavora per essere una cosa sola con Gesù, tu in Lui, Lui in te, e allora l’amore, che riverserai su di Lui, ti renderà capace di amare il tuo prossimo.

